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ESERCIZIO N. 1. Si calcoli, usando il metodo dei residui, il seguente integrale
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ESERCIZIO N. 2. E data la funzione f(z) = z(r — |z|), definita per |z| < .

(i ) Si determini lo sv11uppo in serie di Fourier di f(z)
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(13) Si dica se la convergenza della serle e puntuale o uniforme L
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(#i1) Usando l'identita di Parseval, si calcoli la somma della serie kz% (2k—+1—)5.

(e it - [ foadx ; ool

ol
4 [ CeBix = ;\,// (72— 2% )an =4 (—L -4+

© ‘Lg’
= “Wi T/f T+ (2>Lr Z @H% Z,@,k,q)l; %éo

9 Lx (70— BB

N

[7.8]

A

N



Universita degli Studi di Trieste - Dipartimento d’Ingegneria. Trieste, 16 febbraio 2015 3

COGNOME e NOME N. Matricola

: —1
ESERCIZIO N. 3. Si determini la funzione f(z) che ha come trasformata di Fourier di f(£) = -
— 1

Si distinguano con attenzione i casi x > 0 e < 0. Si valutino inoltre la trasformata di f(z/3) e literata

Eilr):
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ESERCIZIO N. 4. E dato il sistema di equazioni differenziali lineari

42 —y=0
Yy +z—2y=1tu(t).

Si determini la soluzione del sistema con condizioni iniziali nulle (qui u(¢) & la funzione gradino di Heaviside).
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